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Signori Consiglieri comunali 
 
Vi sottoponiamo per esame e giudizio dell’iniziativa legislativa dei Comuni 
“Per comuni forti e vicini al cittadino”. 
 
La proposta di adesione alla presentazione della domanda di iniziativa 
legislativa dei Comuni per la modifica dell’art. 2 del “Decreto legislativo 
concernente l’introduzione di una partecipazione finanziaria dei Comuni al 
finanziamento dei compiti cantonali” (del 29 gennaio 2014), avente quale 
obiettivo quello di stralciare il contributo annuale ricorrente di 25 milioni di 
franchi imposto ai Comuni. 

1 Iter dell’iniziativa legislativa dei Comuni  

I Municipi dei Comuni di Canobbio, Gambarogno, Melide e Vernate, quali 
promotori, hanno inoltrato alla Cancelleria dello Stato la sopraccitata 
iniziativa legislativa dei Comuni, e la stessa verrà pubblicata a breve sul 
Foglio ufficiale. 
 
Entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione bisognerà raccogliere 
l’adesione di almeno 1/5 dei Comuni ticinesi (totale 115 Comuni); in concreto 
si tratta di raccogliere l’adesione all’iniziativa da almeno 23 legislativi 
comunali. 

2 Situazione vigente relativa alla “partecipazione dei Comuni al 
finanziamento dei compiti cantonali” 

L’ultima manovra finanziaria (Messaggio governativo 7184), votata dal Gran 
Consiglio il 20.09.2016, si riassume nel seguente estratto della relativa 
circolare della SEL del 26.04.2016: 
 
La Piattaforma, per mantenere una coerenza con le regole che sottendono al 
progetto Ticino 2020, ha ritenuto opportuno ridurre già in questa occasione 
il numero di flussi finanziari tra Cantone e Comuni riunendo in un unico 
versamento di compensazione i seguenti flussi: 
 
1. la compensazione dei benefici indotti dalla manovra ai Comuni; 
2. l’eliminazione del riversamento ai Comuni dell’imposta immobiliare 

cantonale (art. 99 LT), trattandosi di una “risorsa condivisa non legata 
a compiti”; 

3. per lo stesso motivo, l’eliminazione del riversamento ai Comuni della 
tassa sugli utili immobiliari (TUI, art. 123 segg. LT); 

4. inclusione contributo comunale al finanziamento dei compiti cantonali 
(di 25 mio di franchi). 

 
Da qui il tenore del vigente Decreto legislativo concernente la partecipazione 
finanziaria dei Comuni al finanziamento dei compiti cantonali (del 
29.04.2014), che dispone quanto segue: 
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La partecipazione dei comuni al finanziamento dei compiti cantonali è definita 
in base ad una modalità di ripartizione che considera sia la popolazione 
residente permanente sia il gettito di imposta cantonale, ponderati entrambi 
nella misura del 50% (art. 1). 
 
La partecipazione comunale di cui all’art. 1 è di 38,13 milioni di franchi annui 
per l’insieme dei comuni (art. 2 cpv. 1). 
Essa resta in vigore fino al momento in cui saranno ridefiniti i compiti e i flussi 
finanziari tra Cantone e comuni secondo la riforma denominata «Ticino 2020» 
(cpv. 2). 

3 Situazione comunale 

L’evoluzione dei nuclei famigliari e delle persone sono illustrate nelle Tabelle 
1, 2 e 3. 
 

  
Figura 1 – nuclei famigliari e persone a carico del sostegno sociale 2007-20171 

 

                                    
1 Grafico proprio, annesso al MM 3/2018 - fonte dati USSI 
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Figura 2 – stratificazione per nazionalità dei nuclei famigliari al beneficio del sostegno sociale 2010-20172 

 

 
Figura 3 –beneficiari aiuto sociale 2013-2018 - situazione al III trim.3 
 
La situazione della partecipazione finanziaria comunale è raffigurata nella 
tabella 
 

                                    
2 Grafico proprio, annesso al MM 3/2018 - fonte dati USSI 
3 Fonte dati Comune Lavertezzo, annesso al MM 15/2018 

8 9 10 8

17
11

18
24

0 0
3 5

6

7

8

10

3 2

5
2

3

2

5

9

1 0

0
0

1

2

4

3

1 1

1

0

0

0

0

0

0 0

1

1

1

1

0

0

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

CH Africa Europa Asia America nazionalità sconosciuta

0

20

40

60

80

100

120

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

nuclei complessivi persone complessive

nuclei non a partecipazione comunale persone non a partecipazione comunale



 

5/8 
 

  
Figura 4 – evoluzione costi a carico del Comune per il finanziamento del sostegno sociale 2007-20174 

4 Motivazioni dell’iniziativa 

Negli ultimi 6 anni ai Comuni ticinesi è stato imposto di contribuire al 
risanamento del bilancio cantonale con 150 milioni di franchi. Questo è 
ingiusto perché si tratta di risorse destinate a finanziare compiti comunali e 
non disavanzi del Cantone, sui quali i Comuni non hanno alcuna possibilità di 
intervenire. Ciò è antidemocratico e contrario al principio secondo cui “chi 
decide paga”. 
 
Quale ente più vicino ai cittadini, il Comune svizzero è per definizione l’attore 
in grado di capire meglio le necessità della popolazione. L’elemento centrale 
del nostro federalismo è un Comune forte e capace di fornire i servizi in modo 
mirato, efficace e efficiente. 
Sottrarre risorse destinate ai Comuni per coprire i deficit del Cantone è 
contrario al sistema svizzero. 
 
I 25 milioni di franchi sottratti ogni anno ai Comuni riducono il loro margine 
di manovra per investire nelle necessarie infrastrutture e nei servizi a 
beneficio della popolazione. 
Questo impedisce ai Comuni di mantenere il loro ruolo per lo sviluppo e la 
crescita del nostro Paese. 
 
Ogni livello istituzionale è chiamato a verificare periodicamente i servizi che 
offre. La revisione dei compiti è necessaria per capire quali prestazioni sono 
ancora utili e quali no. Scaricare sul livello inferiore i “costi in eccesso” è 
troppo semplice. 
Questo è contrario ad una gestione finanziaria efficiente e nell’interesse del 
contribuente. 
 

                                    
4 Grafico proprio, annesso al MM 3/2018 - fonte dati Comune Lavertezzo 
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Negli ultimi anni il Comune ha pagato compiti del Cantone, che questo non è 
stato in grado di finanziare. Oggi le finanze cantonali generano utili. È ora di 
porre termine all’ingiustificato travaso delle risorse comunali. 

5 Conseguenze finanziarie 

Il risparmio annuo per il nostro Comune ammonterebbe pertanto a ca. CHF 
25’412.— (cfr. punto 8. Tabella, colonna Esempio ponderato). 

6 Conclusioni 

6.1 Aspetti procedurali e formali 

Puntualizziamo che tale procedura è retta dall’art. 13 let. e) LOC. 

6.2 Attribuzione MM 

Richiamati gli art. 10 RALOC e 45 e 47 ROC, si attribuiscono 
 

alla Commissione della gestione e 
alla Commissione delle petizioni 

 
l’esame del seguente MM. 
 
Le Commissioni potranno prendere visione dell’intera documentazione al fine 
di formulare il necessario rapporto all’indirizzo del Consiglio Comunale (art. 
71 e 105 LOC). 
 
Rammentiamo tuttavia che i lavori commissionali e dei singoli membri sono 
vincolati all’obbligo di discrezione e riserbo in ossequio alle disposizioni della 
LOC (in particolare l’art. 104). 
Pertanto si invita a voler esaminare ed allestire, per iscritto, i rapporti 
commissionali, i quali dovranno essere depositati, presso la Cancelleria 
comunale, almeno sette giorni prima della seduta del Consiglio comunale. 
 
La domanda per l’ottenimento della documentazione o della presenza 
del Capo dicastero ci dovrà pervenire in forma scritta almeno 7 giorni 
prima della data dei lavori commissionali.  
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6.3 Proposta di decisione 

Visto quanto sopra esposto, vi invitiamo a voler approvare: 
 
1. è data l’adesione alla presentazione della domanda di iniziativa 
 legislativa dei Comuni elaborata “Per Comuni forti e vicini al cittadino”, 
 con la quale si chiede di modificare nel seguente modo l’art. 2 del 
 Decreto legislativo concernente la partecipazione finanziaria dei 
 Comuni al finanziamento dei compiti cantonali (del 29 gennaio 2014): 
 
 Art. 2 - Importo e periodo (modifica) 
 1 La partecipazione comunale di cui all’art. 1 è di 13,13 milioni di 
 franchi annui per l’insieme dei comuni. 
 2 (invariato). 
 
2. al Municipio è data delega di firmare l’iniziativa nei 60 giorni concessi 
 dalla Legge sull’esercizio dei diritti politici (LEDP). 
 
 

PER IL MUNICIPIO DI LAVERTEZZO 
Il Sindaco:                Il Segretario: 

 
 

R. Bacciarini                 D. Gianella 

7 Abbreviazioni 

art. articolo/articoli. 
CHF franchi svizzeri. 
cpv capoverso. 
LCPubb Legge sulle commesse pubbliche. 
let. lettera. 
LOC Legge organica comunale. 
LPi Legge sulla perequazione finanziaria. 
MC/mc metro cubo. 
MM messaggio municipale. 
n. numero/i. 
PR piano regolatore. 
RALOC Regolamento d’applicazione della legge organica comunale. 
RgfLOC Regolamento sulla gestione finanziaria e sulla contabilità dei 

Comuni. 
RM risoluzione municipale. 
ROC Regolamento organico comunale. 
SEL Sezione enti locali. 
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8 Tabella 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


